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FRONTESPIZIO DETERMINAZIONE



 

 l’atto deliberativo n. 649 del  avente oggetto “Istituzione del DipartimentoRICHIAMATO 28/09/2016
Interaziendale "Tecnico e Logistica" tra l'Azienda Unità Sanitaria Locale di Parma e l'Azienda Ospedaliero -
Universitaria di Parma in attuazione del processo di integrazione delle funzioni di area tecnico-
amministrativa e di staff - Articolazione organizzativa - Approvazione della specifica convenzione  attuativa”;
 

la propria competenza ad emanare l’atto in oggetto tenuto conto dell’atto sopra richiamatoCONSTATATA  
e della delibera n. 490 del 30/2021;
 
RICHIAMATI:

il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento
dell’Unione europea NextGeneration EU, a sostegno della ripresa dell’economia dopo la crisi
pandemica da COVID-19;
Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che, al
fine di fronteggiare l'impatto economico e sociale della pandemia da COVID-19, istituisce il
Dispositivo per la ripresa e la resilienza, principale componente del NextGeneration EU, ed in
particolare gli artt. 17 e 18 con i quali si richiede agli Stati membri di presentare un piano di
investimenti e riforme (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di seguito «PNRR»);
Il  Decreto-Legge 6 maggio 2021 n.59   del Ministero dell’Economia e Finanza “Misure urgenti
relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per
gli investimenti” convertito con modificazioni dalla legge 1 luglio 2021, n.101, che approvavail Piano
Nazionale per gli investimenti complementari, finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli
investimenti complementari, finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli investimenti del PNRR
sono stati stanziati i fondi per l’attuazione degli interventi relativi alla Missione 6 Salute (M6) tra cui
la seguente componente: Investimenti 1.2.2 Csa come primo luogo di cura e telemedicina –
implementazione di un nuovo modello organizzativo: Centrali operative territoriali (COT);

IL DIRETTORE

Interventi rientranti nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 6 Salute
Compenente 1 “Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assistenza sanitaria
territoriale”, (C1) 1.2.2 Casa come primo luogo di cura e Telemedicina – (COT) Strutture
(M6C1 -1.2.2) - Intervento 019 - Centrale Operativa Territoriale di Sala Bagnza (Distretto
Sud Est) CUP D44E22000000001 – Ristrutturazione -CIG 95713342AF

OGGETTO:

DETERMINAZIONE

Servizio Attivita' Tecniche



Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 15 luglio 2021 – comprensivo del suo
Allegato – che in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, comma 7, del sopra citato decreto –
legge 6 maggio 2021, individua gli obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati per ciascun
programma, intervento e progetto del Piano complementare, nonché le relative modalità di
monitoraggio;
il PNRR approvato dal Governo e trasmesso il 30 aprile 2021 alla Commissione Europa che
contiene 6 missioni, tra cui la missione 6 relativa alla “Salute”, piano definitivamente approvato il 13
luglio 2021 con Decisione di esecuzione del Consiglio Europeo;
il Decreto-legge 31 maggio 2021 n.77 recante Governance del PNRR e prime misure di
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure,
convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n.108, che individua, tra l’altro, i soggetti
attuatori degli interventi previsti dal PNRR, ricomprendendo in essi anche le Regioni;
il decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del 6 agosto 2021 recante “Assegnazione delle
risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del PNRR” con il quale sono stati stanziati
i fondi per l’ attuazione degli interventi relativi alla Missione 6 Salute (M6);

   la Delibera della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 71 del  con la quale:RICHIAMATA 24/01/2022

è stato delegato alle Aziende e Enti del SSR l’esercizio delle competenze relative all’avvio, alla
realizzazione operativa e al funzionamento degli interventi attuativi degli obiettivi del PNRR e del
Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari riferiti alla medesima Regione Emilia-Romagna;
sono state attribuite alla stessa Regione Emilia-Romagna, nella qualità di soggetto attuatore, tutte le
attività di regia, coordinamento, monitoraggio delle funzioni delegate alle Aziende e Enti del Servizio
Sanitario Regionale;

  DATO ATTO CHE:

il Ministero della Salute, con proprio decreto del 20/01/2022, ha ripartito a favore dei soggetti
attuatori regioni e province autonome di cui all’allegato 1 dello stesso decreteo le risorse del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza e del relativo Piano Nazionale Complementare destinate alla
realizzazione degli interventi previsti dai Piani medesimi;
nell’ambito delle risorse dei suddetti investimenti la Regione Emilia Romagna, con la Delibera della
Giunta Regionale n. 219 del  recante "PNRR Missione 6 Salute - Assegnazione alle21/2/2022
Aziende sanitarie ed Enti del SSR delle risorse per la realizzazione degli investimenti ed
approvazione dei relativi interventi" , come modificata dalla D.G.R. n° 811 del 23/05/2022, ha
previsto il riparto tra le Aziende Sanitaria Regionali dei fondi e del numero di interventi da realizzare,
assegnando tra l'altro a quest’Azienda la realizzazione,  nell’ambito di Missione 6 Salute
Compenente 1 “Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale”,
(C1) 1.2.2  Casa come primo  luogo di cura e Telemedicina – (COT)  Struttura (M6C1 -1.2.2), dell’
intervento 019 - Centrale Operativa Territoriale di Sala Bagnza (Distretto Sud Est)  CUP
D44E22000000001 – Ristrutturazione – CIG 95713342AF;

  DATO ATTO



della sottoscrizione del Contratto Istituzionale di Sviluppo siglato dal Ministero della Salute e dalla
Regione Emilia Romagna il 31/05/2022;
che la realizzazione delle COT ha  la funzione di coordinare i servizi domiciliari con gli altri servizi
sanitari, assicurando l'interfaccia con gli ospedali e la rete di emergenza-urgenza, in coerenza con
quanto definito dal PNRR per la componente M6.C1 – 1.2 Casa come primo luogo di cura e
telemedicina e rientrano in “intervention fields 013 -Applicazioni e servizi e informatici di assistenza
sanitaria online (compresi l'e-Care, l'Internet delle cose per l'attività fisica e la domotica per
categorie deboli)” (Allegato VII del Regolamento (UE) 241/2021 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 12.02.2021)”;

   la Delibera di questa Azienda n. 92 del  con cui è stato tra l’altro approvatoRICHIAMATA 25/02/2022
per  l’intervento di cui all’oggetto, il relativi quadro economico  e finanziario iniziale, lo studio di fattibilità
tecnico – economica con i relativi documenti preliminari all’avvio della progettazione;  
 

:DATO ATTO

che il Progetto Esecutivo dell’intervento "019 - Centrale Operativa Territoriale di Sala Bagnza
(Distretto Sud Est)  CUP D44E22000000001 – ristrutturazione”, redatto dall’Ing. Renato Maria
Saviano per la valutazione antincendio, dall’arch. Andrea Mambriani per la parte  Architettonica, dal
P.I. Robuschi Paolo per la parte degli impianti meccanici, dall’ing. Daniela Gatto per la parte degli
impianti elettrici e speciali,  dal Geom. Giuliano Bastasini per la progettazione della sicurezza e dallo
Studio QSC s.r.l per la progettazione del DNSH,  conservato agli atti del Servizio Interaziendale
Attività Tecniche e composto dagli  elaborati tecnici come dettagliati nell’elaborato RLG00 ’ Allegato
A) al presente atto;
che la validazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n.50/2016 – come da verbale conservato agli atti è
stata redatta in data  -  dal Responsabile del Procedimento ed è depositata agli atti del28/12/2022
Servizio Interaziendale Attività Tecniche;

  DATO ATTO CHE:

la realizzazione delle attività progettuali è stata espletata prevedendo di non arrecare un danno
significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852;
la realizzazione delle attività progettuali è coerente con i principi e gli obblighi specifici del PNRR
relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) e, ove applicabili, ai principi del
Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione
dei giovani e del superamento dei divari territoriali;
l’attuazione del progetto prevede e prevederà il rispetto delle norme comunitarie e nazionali
applicabili, ivi incluse quelle in materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità e
tutela dei diversamente abili;

 il quadro economico finanziario iniziale allegato  alla citata delibera  n. 92 del EVIDENZIATO CHE 25/2
 -  riportava un  totale generale pari ad Euro 80.000,00 (I.V.A. ed oneri compresi) e che a  seguito di/2022

istanza ai sensi dell’art. 26, comma 7, Decreto Legge 17 maggio 2022 n.  50 “ Misure urgenti in materia di



Renato Maria Saviano

Firmato digitalmente da:

Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90: 
Renato Maria Saviano

per le motivazioni in premessa riportate:

di approvare gli elaborati tecnici  e di verifica – conservati agli atti del Servizio Interaziendale Attività
Tecniche -  relativi al  Progetto  Esecutivo  per la realizzazione dell'intervento 019 - Centrale
Operativa Territoriale di Sala Bagnza (Distretto Sud Est)  CUP D44E22000000001 – ristrutturazione
ed elencati nell’Allegato A) al presente atto;
di approvare  - per le ragioni in premessa riportate – il quadro  economico e finanziario aggiornato
come riportato nell’allegato B) al presente atto;
di inviare il presente atto al Servizio Logistica e Gestione Amministrativa Lavori Pubblici per le
procedure di affidamento dei lavori necessarie alla realizzazione dell’intervento di cui sopra ai sensi
della Legge ai sensi della Legge n.120 del  e del Dlgs n. 50/2016;11/9/2020

Determina

politiche energetiche nazionali, produttivita' delle imprese e attrazione degli investimenti, nonche' in materia
” è stato riconosciuto con nota prot. n. PG0082634 del  undi politiche sociali e di crisi ucraina 19/12/2022

incremento pari a € 4.823,31 e pertanto il quadro economico finale ammonta (Elaborato RLG02 allegato B)
ad un totale generale pari ad Euro 84.823, 26;
 

  ora necessario avviare le procedure utili  all’affidamento, dando mandato al ServizioCONSIDERATO
Logistica e Gestione Amministrativa Lavori pubblici di attivare l’iter procedurale - come di competenza -  ai
sensi del Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione
digitale”, convertito con modificazioni in Legge n. 120/2020 – e modificato con Legge n. 108/2021 di
conversione del D.L. 77/2021  e del Dlgs n. 50/2016;
 

  che è stato individuato l’Ing. Renato Maria Saviano quale Responsabile del Procedimento, aiDATO ATTO
sensi del Capo II della Legge  e ss.mm.ii e dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016 ;07/08/241
 

 dell’inesistenza nei confronti del RUP di cause di incompatibilità, astensione ed esclusionePRESO ATTO
e che il medesimo ha dichiarato in particolare di non trovarsi in alcuna delle situazioni, anche potenziali, di
conflitto di interesse, rispetto ai soggetti coinvolti nel procedimento;
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1 – PREMESSA 

 

In esito agli effetti prodotti dalla crisi pandemica da Covid-19 sull’economia a scala globale, con Regolamento UE 
n. 2021/241 (pubblicato in GUUE Serie L 57 del 18/02/2021) l’Unione Europea ha approvato Next Generation EU, uno 
strumento temporaneo costituito da un pacchetto di misure straordinarie per la realizzazione del  Piano di ripresa per 
l’Europa, finalizzato a porre riparo agli effetti economici negativi prodotti dall’emergenza pandemica, nonché a 
stimolare e promuovere la trasformazione delle economie nazionali verso modelli di sviluppo flessibili, sostenibili e 
adeguati alla realizzazione della transizione climatica e digitale, del programma di ricerca e innovazione Orizzonte 
Europa e, non da ultimo, del nuovo programma per la salute EU4Health. 

L’Italia è lo Stato Membro risultato primo beneficiario dei due principali strumenti del NGEU, consistenti nel 
Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e nel Pacchetto di Assistenza alla Ripresa per la Coesione e i Territori 
d’Europa; tali misure di sostegno sono state tradotte a livello nazionale in un pacchetto di investimenti e riforme 
denominato Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), articolato in sei missioni. 

La Missione 6 – “Salute” si confronta con l’articolazione strutturale del Sistema Sanitario Nazionale (SSN), di fatto 
già rispondente ad un adeguato livello prestazionale, e tuttavia da potenziare in ottica di futuri sviluppi demografici, 
epidemiologici e sociali, alla luce delle seguenti criticità: 

- significative disparità territoriali nell’erogazione dei servizi, in particolare in termini di prevenzione e 
assistenza sul territorio; 

- inadeguata integrazione tra servizi ospedalieri, servizi territoriali e servizi sociali; 

- tempi di attesa elevati per l’erogazione di alcune prestazioni; 

- scarsa capacità di conseguire sinergie nella definizione delle strategie di risposta ai rischi ambientali, climatici 
e sanitari; 

- carenti dotazioni infrastrutturali e tecnologiche, competenze in materia di ricerca e innovazione e tecnico-
professionali, digitali e manageriali del personale. 

 La Missione 6 si articola nelle seguenti componenti: 

 M6C1 – Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale:  

o M6C1.1 – Case della Comunità e presa in carico della persona 

o M6C1.2 – Casa come primo luogo di cura e telemedicina 

o M6C1.3 – Rafforzamento dell’assistenza sanitaria intermedia e delle sue strutture (Ospedali di 
Comunità) 

 M6C2 – Innovazione, ricerca e digitalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale: 

o M6C2.1 – Aggiornamento tecnologico e digitale 

o M6C2.2 – Formazione, ricerca scientifica e trasferimento tecnologico 

L’intervento di seguito proposto trova inquadramento nell’asse di investimento M6C1.2, finalizzato al potenziamento 
dei servizi domiciliari, implementando il volume delle prestazioni rese in assistenza domiciliare con riguardo alla 
popolazione di età superiore ai 65 anni con una o più patologie croniche e/o non autosufficienti, in linea con le migliori 
prassi europee.   



 

 

2 – SINTESI DEL QUADRO ESIGENZIALE 

 
Il PNRR e il documento AGENAS in tema di “Modelli e standard per lo sviluppo della assistenza territoriale nel 

SSN” (versione in bozza Ottobre 2021) prevedono l’istituzione di una Centrale Operativa Territoriale (COT) a valenza 
distrettuale quale modello organizzativo con funzione di coordinamento della presa in carico della persona e raccordo 
tra servizi e professionisti coinvolti nei diversi setting assistenziali: attività territoriale, sanitari e sociosanitarie, 
ospedaliere. 

Al fine di contemperare le esigenze di unitarietà di approccio sul territorio e di ottimizzazione delle risorse da un 
lato, e di presidio capillare dei territori, AUSL Parma realizzerà un approccio integrato e policentrico per l’attività di 
Centrale Operativa: una sede hub provinciale e una sede spoke per ciascuno dei distretti aziendali. 

Per il distretto di Parma la COT distrettuale è prevista in contiguità con la casa della comunità Pablo all’interno 
del perimetro attualmente occupato dal DH oncologico dell’azienda Ospedaliera Universitaria di Parma al piano terra 
del Padiglione Cattani.  

L’intera superficie di cui sopra verrà, pertanto, riqualificata a nuova sede della Casa della Comunità Pablo e a 
nuova sede della COT distrettuale realizzando pertanto l’integrazione ospedale territorio e assicurando continuità, 
accessibilità ed integrazione dell’assistenza sanitaria e socio sanitaria. 

Stante le peculiari funzioni assegnate alla COT distrettuale  elemento nodale per la funzionalità della stessa è 
rappresentato dalla disponibilità di risorse tecnologiche che consentono il monitoraggio dei pazienti in assistenza 
domiciliare e la gestione delle piattaforme tecnologiche di supporto per la presa in carico della persona (telemedicina, 
teleassistenza , strumento di e-health, ecc.). 

 
 

3 – CARATTERISTICHE DI PROGETTO 

 
3.1 PREMESSA 

Il progetto, oggetto della presente relazione, riguarda la realizzazione della nuova Centrale Operativa Territoriale 
del Distretto di Parma.  

Vagliando le possibili alternative progettuali, si è palesata l’opportunità di disporre di una porzione di fabbricato 
denominato Padiglione “Cattani” appartenente al complesso di edifici dell’Ospedale Maggiore di Parma. A seguito del 
futuro trasferimento delle attività del Day Hospital Oncologico presso il costruendo nuovo Polo Oncologico, gli 
ambienti posti al piano rialzato del Padiglione “Cattani” potranno essere in parte riqualificati per la realizzazione della 
nuova Centrale Operativa Territoriale del Distretto di Parma, oltreché della nuova Centrale Operativa Territoriale 
Sovradistrettuale (cfr. Scheda intervento n. 10) e della Casa della Comunità “Pablo” (cfr. Scheda intervento n. 3), 
integrando così ospedale e territorio ed aprendo l’ospedale stesso alla città e, in particolare, al proprio quartiere. Per 
la piena sostenibilità dell’intervento, è prevista la ratifica della concessione dei locali mediante apposita convenzione 
fra l'Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma e l'Azienda USL di Parma. 

 

3.2 OBIETTIVI DELL’INTERVENTO 

Dalle ricognizioni effettuate con la Direzione del Distretto è emerso in modo evidente che i 167  m² stimati per il 
progetto possono soddisfare ampliamente le necessità legate alle funzioni coinvolte nel progetto. 

Il progetto assistenziale ed organizzativo, formulato dalla Direzione Aziendale è stato tradotto in un layout 
architettonico che offrisse anche uno standard di accoglienza elevato per privacy, personalizzazione, umanizzazione, 
sostegno, comfort, ecc., studiato al fine di favorire un’elevata percezione di professionalità e di benessere abitativo 
per utenti ed operatori. 

Il messaggio che la struttura trasmetterà a chi vi è accolto conterrà tutte le prerogative tipiche di una struttura 
pubblica: efficacia, efficienza, appropriatezza, qualità ed equa accessibilità alle prestazioni. 



 

 

Durante le fasi di definizione dello studio di fattibilità sono state sottoposte all’Azienda più proposte alternative 
che hanno permesso di individuare quale fosse la strada migliore da percorrere per pervenire congiuntamente ad una 
soluzione che risolvesse efficacemente tutti gli aspetti del lavoro, avendo vagliato adeguatamente tutte le possibilità, 
le alternative e le opzioni possibili con una metodologia di valutazione qualitativa e quantitativa, multicriteri o multi 
obiettivo, tale da permettere di dedurre una graduatoria di priorità tra le soluzioni progettuali possibili. 

La conformazione ed il dimensionamento della nuova Centrale Operativa Territoriale sono sostenuti dallo studio 
volto all’individuazione della soluzione progettuale che coniugasse in modo convincente le necessità emergenti 
dell’Azienda con gli spazi ed i locali messi a disposizione dall’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma. Attraverso 
un’attenta analisi dell’esistente e delle nuove esigenze, è stato prefigurato uno scenario che, seguendo i criteri di 
moderna organizzazione sanitaria e di efficiente e appropriata erogazione dei servizi, individuasse in modo razionale e 
lungimirante la configurazione della nuova struttura, con particolare attenzione alle possibilità di sviluppo e 
potenziamento delle nuove tecnologie di diagnosi e cura. 

 

3.3 STRUTTURAZIONE DELL’INTERVENTO 

Prima di pervenire all’ipotesi progettuale oggetto della presente relazione, la Centrale Operativa Territoriale del 
Distretto Sud-Est era stata idealmente collocata presso il Polo Socio-Sanitario di Langhirano, nell’ambito del progetto 
di nuova realizzazione di un edificio polifunzionale destinato ad ospitare, oltre alla COT distrettuale, l’ampliamento 
della Casa della Salute esistente (Scheda intervento n. 7) e il nuovo Ospedale di Comunità (Scheda intervento n. 17). 

Successivamente, privilegiando il principio di contenimento della spesa sulla Missione M6C1.2, in seguito ad 
un’attenta disamina delle alternative progettuali percorribili mediante recupero funzionale di immobili esistenti e in 
accordo con la Direzione del Distretto, si è optato per l’individuazione del fabbricato della Casa della Salute di Sala 
Baganza quale struttura ottimale per l’accorpamento della funzione socio-sanitaria afferente alle COT garantendo, al 
contempo, lo standard qualitativo e assistenziale già erogato. 

 

 

Ortofoto - STATO DI FATTO 

 



 

 

 
Nella porzione di fabbricato interessata dall’intervento si provvederà alla ristrutturazione degli ambienti e alla 

modifica del layout distributivo degli ambienti, che consentirà alla nuova COT di disporre di uno spazio di circa 132 MQ 
ove dovranno essere previsti una centrale operativa territoriale presidiata 7/7 e dotata di adeguate infrastrutture 
tecnologiche ed informatiche, integrate con i principali applicativi di gestione aziendale, software con accesso ai FSE e 
principali data base aziendali software di registrazione delle chiamate.  

 
All’interno del perimetro della COT sono previsti I seguenti locali: 
 n. 1 ufficio coordinatore COT 

 n.  2 sale operative COT, con un totale di 4 postazioni operative 

 n. 1 sala riunioni 

 n.1 locale tecnico e UPS 

 n.1 locale deposito/archivio 

 servizi igienici 

 

 

 

 

 

  
 
Ulteriori spazi di supporto per la piena operatività della COT sono individuati nelle dotazioni in comune alla 

struttura ospedaliera, ed in particolare: 
- Area parcheggio all’interno del grande parcheggio pubblico a sud (in cui potranno essere riservati n. 5 stalli 

di sosta dedicati). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano Superficie mq. Altezza Volume m³ 

Piano TERRA  
(porzione) 

132,00 
3,50  

3,00 (Hutile) 
369,00 

Totale superficie lorda 
utile 

132,00 
3,50  

3,00 (Hutile) 
369,00 



 

 

 

4 –QUADRO ECONOMICO 

Il quadro economico è di seguito riportato. 

 

 
 COT SALA BAGANZA                                                                                                             

QUADRO ECONOMICO GENERALE  
 ---------------------------  

 Importo esecuzione lavorazioni    

 Lavori Edili  € 10.872,60 

 Impianti meccanici  € 3.688,20 

 Impianti elettrici   € 40.549,90 

 A corpo  € 55.110,70 
 Importo attuazione piani di sicurezza    
 A misura  € 0,00 
 A corpo  € 1.741,41 
 Totale per opere  € 56.852,11 

    

 Somme a disposizione della stazione appaltante    
 Ribasso d'asta    

 Lavori in economia esclusi dall'appalto  
€ 3.274,03 

 Espropri/Acquisizioni  € 0,00 

 Acquisto arredi   € 10.851,77 

 Attrezzature biomediche  € 0,00 

 Attrezzature ICT  € 0,00 

 Imprevisti  € 1.032,46 

 Rilievi accertamenti, indagini e allacciamenti  € 0,00 
 Accantonamento ex art.133 D.Lgs 163/06  € 0,00 
 Spese tecniche (art. 113 co 2 D.lgs 50/2016) 2%  € 1.223,17 
 Oneri assicurativi (art.24 c.4 D.Lgs 50/2016)  € 36,47 
 Spese per attività consulenza e supporto  € 0,00 
 Spese per commissioni aggiudicatrici  € 0,00 
 Spese per pubblicità  € 0,00 
 Spese tecniche (progettazione esecutiva+collaudi) e Casse 
Prev.  

€ 2.500,00 

 IVA 22%  € 2.937,39 
 IVA 10%  € 6.115,86 
 Totale somme a disposizione  € 27.971,15 
    
 Totale generale  € 84.823,26 

 





 

 

 

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

  

 

 

 
 

 

 

  



 

 

 

  

 

 

 

  

 

 

 

  

 


